LO SPIRITO DEL SIGNORE SOPRA DI ME

                                                                             Domenica III, anno C

 


Gesù ritornò in Galilea con la potenza dello Spirito Santo e la sua fama si diffuse in tutta la regione.  Insegnava nelle sinagoghe e tutti ne facevano grandi lodi.  Si recò a Nazaret, dove era stato allevato; ed entrò, secondo il suo solito, di sabato nella sinagoga e si alzò a leggere.  Gli fu dato il rotolo del profeta Isaia; apertolo, trovò il passo dove era scritto:  Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l’unzione, e mi ha mandato per annunziare ai poveri un lieto messaggio, per proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; per rimettere in libertà gli oppressi, e predicare un anno di grazia del Signore.


Poi arrotolò il volume, lo consegnò all’inserviente e sedette.  Gli occhi di tutti nella sinagoga  stavano fissi sopra di lui.  Allora cominciò a dire:  Oggi si è adempiuta questa Scrittura che voi avete udita con i vostri orecchi (Lc 4, 14-21). 

Gesù si presenta ai suoi contemporanei come profeta.  Infatti applica a sé le parole del profeta Isaia:  Lo Spirito Santo è sopra di me, mi ha mandato per annunziare un lieto messaggio…

Gesù dunque è pieno di Spirito Santo per essere profeta.  Ma Gesù non è uno dei tanti profeti apparsi nella storia di Israele; è il più grande di tutti; è il Salvatore del mondo o Messia ed è soprattutto Dio fra noi.

Chi era il profeta?

Il profeta era l’uomo, ispirato da Dio per riferire la parola divina mediante la propria bocca:  la bocca del profeta comunicava la parola come se fosse usata da Dio stesso.  Per questo il profeta del tempo di Gesù, Giovanni Battista, diceva:  Io sono la voce (di Dio). Il profeta era la persona più importante della storia sacra, più che i re e i sacerdoti;  stava al primo posto, e giustamente perché la religione ebraica e cristiana provengono dalla rivelazione di Dio.

Il profeta non è da confondersi con i maestri della Bibbia, gli scribi, i rabbini…  Questi, per quanto potevano essere dotti, non avevano l’autorità divina propria del profeta.  Il profeta era la viva voce di Dio, il suo altoparlante:  la sua parola era Parola di Dio!

Il profeta (oltre che con questa parola) veniva chiamato ancora il veggente (roè), l’ uomo di Dio, colui che era bollente di fervore divino (nabì), il servo di Dio, l’uomo di Dio…

La parola greca profeta vuol dire colui che parla al posto di Dio.  Dio prendeva in prestito la sua persona per rendere sensibile la sua parola.

Il profeta veniva chiamato veggente perché egli vedeva ciò che altri non vedevano e rivelava agli altri l’invisibile e il divino.  Nell’ Ultima Cena Gesù disse che il pane e il vino erano cambiati nel suo corpo e nel suo sangue.  Gli apostoli presenti non lo vedevano, ma lo credevano.  Neanche noi vediamo nella santa ostia la presenza di Gesù, ma la crediamo.  

Le prime riflessioni da fare sono queste:  (1) Noi abbiamo la Parola di Dio, una Parola di  valore divino e assoluto.   Se la Parola di Dio è importante,  (2) si deve conoscere, leggere, sentire, accogliere e praticare.  

NOI SIAMO RELIGIOSI OSSERVANDO LA PAROLA CHE DIO CI HA INVIATO!
Il profeta, a contatto con Dio, era pieno di fervore, perciò veniva chiamato bollente di fervore divino con una parola molto antica (che è nabì).  La parola dei profeti era potente perché produceva effetti straordinari, divini: i profeti compivano miracoli; e così dimostravano la potenza e il valore superumano di quella parola.  Gesù con la sua divina parola metteva a tacere il mare in tempesta, guariva le malattie e risuscitava i morti.  

I profeti furono coloro che misero anche in iscritto la parola che annunziavano: così è sorta la Bibbia per opera degli uomini ispirati dallo Spirito Santo.  Perciò la Bibbia è parola di Dio e non di uomini.

1) Gesù si presentò a Israele come profeta, 

2) e come il più grande di tutti i profeti,

3) anzi come Dio stesso in persona di suo Figlio fatto uomo.
Al tempo di Gesù il profeta Giovanni Battista era stato inviato per preparare e additare la presenza del Messia Gesù. Il Battista diceva di Gesù:  Io non sono degno neanche di sciogliere i legacci dei suoi sandali.  La distanza tra Giovanni e Gesù era come fra la terra e il cielo. Giovanni era un profeta, Gesù era il Messia e Dio.

Giovanni diceva di sé:  Io sono voce di Dio; mentre di Gesù un altro profeta, l’evangelista Giovanni, diceva:  Gesù è Parola di Dio, la Verità in persona, è tutta la verità di Dio.

Il Figlio è l’espressione del Padre, la sua immagine o sua fisionomia, la sua rivelazione.  Gesù è Dio stesso reso visibile in mezzo a noi.

Quando il Figlio di Dio si fece uomo, divenne Parola di Dio visibile, udibile, tangibile; e cioè divenne Parola di Dio che si poteva vedere con gli occhi, udire con gli orecchi e toccare con le mani.  

Gesù era rivelazione di Dio con il suo corpo umano e la sua anima, con i sentimenti che esprimeva, con le parole, i gesti, i modi di agire, di rapportarsi…  Per questo la Madonna osservava continuamente Gesù, conservava tutto nel suo cuore: lo meditava e lo imitava nella sua vita.  La Madonna divenne la perfetta immagine del Figlio di Dio fatto uomo.  Ogni cristiano deve diventare la perfetta immagine di Cristo e rivelazione di lui nel mondo.  Dobbiamo leggere spesso il Vangelo e le divine Scritture, accogliere la Parola di Dio, amarla e metterla in pratica.  Diceva giustamente Gesù:  Chi ascolta la mia parola e la mette in pratica è per me fratello, sorella e madre.  Maria è grande prima di tutto perché concepì il Figlio di Dio nel suo cuore prima ancora di concepirlo nel suo seno.
LA GRANDE E MASSIMA RIVELAZIONE DI DIO AVVENNE MEDIANTE GESU’, UOMO FRA GLI UOMINI.  L’evangelista Giovanni  ci insegna che, mediante le Scritture, tutti possiamo conoscere e vedere Gesù.  Così scrisse Giovanni:  Quello che abbiamo visto (come discepoli di Gesù), quello che abbiamo udito con i nostri orecchi e quello che abbiamo toccato con le nostre mani ossia la Parola di Dio, il Figlio di Dio, questo annunziamo anche a voi perché anche voi possiate diventare (come noi) suoi discepoli. 

Non furono privilegiati i contemporanei di Gesù; tutti possiamo e dobbiamo sentire, accogliere e praticare la sua Parola; e così diventare veri cristiani.

Dalla venuta in terra del Figlio di Dio nascono gli scritti sacri cristiani o Bibbia dei cristiani o Nuovo Testamento.  Con gli scritti sacri cristiani abbiamo (1) una documentazione storica della rivelazione fatta per mezzo di Gesù. (2) Abbiamo anche il modo come dobbiamo essere anche noi cristiani, discepoli di Gesù, sua immagine come la Madonna (documentazione teologica o dottrinale).

Osservate con quanta diligenza e con quanto impegno scrissero il Vangelo e gli altri testi del Nuovo Testamento.  Dice un altro evangelista, Luca:  Poiché molti hanno posto mano a stendere un racconto degli avvenimenti successi tra di noi, come ce li hanno trasmessi coloro che ne furono testimoni fin da principio e divennero ministri della parola, così ho deciso anch’io di fare ricerche accurate su ogni circostanza  fin dagli inizi e di scriverne per te un resoconto ordinato, illustre Teofilo, perché ti possa rendere conto della solidità  degli insegnamenti che hai ricevuto.

Il cristianesimo ha avuto inizio da fatti storici e documentati con diligenza (Luca ha fatto ricerche accurate).  Non date retta a chi lascia i testi autentici della conoscenza di Cristo e ricorrono ad altri di secondo ordine e talvolta chiaramente equivoci.

Abbiamo riflettuto sui profeti, sull’aspetto profetico di Gesù che anzi fu il massimo profeta e Dio stesso apparso fra noi.  Noi abbiamo i detti e i fatti di Gesù documentati con serietà storica.  

Ora dobbiamo aggiungere che nel cristianesimo si verificò un altro fenomeno.  I profeti nell’Antico Testamento erano inviati da Dio di sua iniziativa e non frequentemente. Nel Nuovo Testamento invece il profetismo diventa un’ istituzione che si perpetua per mezzo di un sacramento che si chiama Ordine sacro.  

Chi riceve questo sacramento diventa profeta di Dio come Giovanni Battista, come gli evangelisti, e ha il potere di proclamare la parola di Dio con la stessa autorità di Cristo!.  

Ricevono il potere profetico i Diaconi, i Sacerdoti e i Vescovi.  Però se uno di questi dicesse cose contro l’insegnamento del Papa, si sappia bene che il Papa è la pietra di paragone della fede.  Gesù ha detto a Pietro e ai suoi successori:  Su questa pietra edifico la mia Chiesa ossia fede, morale ecc…  

ABBIAMO DUNQUE ANCHE OGGI LA PAROLA DI DIO A PORTATA DI MANO!    

Facciamo un esempio.  Al tempo di Gesù non si conoscevano gli embrioni.  Ora si conoscono.  Ci si domanda:  sono persone umane?  Se lo sono, è un gravissimo peccato congelarli, manipolarli e ucciderli.  Chi ci dà la certezza divina su questo argomento?  Oggi Gesù ci insegna con la sua  divina autorità che gli embrioni sono persone umane con anima immortale!     Questo è l’insegnamento chiaro e ripetuto del Papa!

Chi ha fede cristiana deve ammettere con certezza divina quello che ci viene rivelato.  Gesù parla per bocca del Papa o sul paradiso, inferno, purgatorio o sul divorzio, aborto e matrimoni innaturali e senza valore ecc.  Chi non ha questa fede non è cristiano.
Fratelli cari, mettetevi bene in mente che non siete cristiani e non potete fare né confessione né comunione se non  credete come ci viene rivelato da Gesù oggi.  Non si è cristiani prima di tutto senza la fede rivelata da Dio…  Non essendo cristiani non potete accostarvi ai sacramenti, se prima non vi convertite alla fede autentica. 

Gesù ha detto ai suoi discepoli:  Andate in tutto il mondo e fate miei discepoli tutte le genti, annunziate ciò che io vi ho insegnato; chi crederà e sarà battezzato si salverà, altrimenti sarà condannato.  Ed ecco, io sono con voi sino alla fine dei tempi.  Sono le parole di Gesù alla fine del Vangelo di Matteo.

Il cristiano deve avere il Vangelo e il Catechismo in mano.  Il Catechismo della Chiesa Cattolica è l’insegnamento attuale della fede cristiana voluta da Gesù.

Dice il Vangelo che Gesù invece insegnava le Sacre Scritture come colui che aveva autorità e si rivelava profeta superiore a tutti gli altri, il sommo profeta che perfino perfezionava i detti dei profeti antichi come nel caso del divorzio.  Disse Gesù:  Vie è stato permesso il divorzio per la durezza del vostro cuore, ma in principio non era così e si deve ritornare all’indissolubilità del matrimonio.  Gesù ha completato i profeti antichi dicendo spesso:  E’ stato detto…, ma io vi dico…!  Quanto è solenne quel Io vi dico!  Gesù è Dio!!!  Non è voce di un profeta, ma la Parola stessa di Dio e Dio Parola!

Con la presenza di Gesù, massima rivelazione di Dio, i profeti erano giunti al compimento.  Così disse Gesù:  Oggi è adempiuta questa Scrittura che voi avete udito con i vostri orecchi.  Aveva raggiunto il massimo grado:  Dio apparso visibilmente in terra!

Dice il Vangelo che dove arrivava Gesù era un’irruzione di Spirito Santo:  Gesù ritornò in Galilea con la potenza dello Spirito Santo e la sua fama si diffuse in tutta la regione.

Gesù diffondeva la potenza salvifica divina come un’ondata potente di profumo tale da causare stupore, attenzione, impressioni potentissime.  Insegnava nelle sinagoghe e tutti ne facevano grandi lodi.  Gli occhi di tutti stavano fissi sopra di lui.  Erano tutti ammirati.

I contemporanei di Gesù non sapevano spiegare quello che succedeva, ma avvertivano bene che era presente qualche cosa di inimmaginabile, di inaudito, al di sopra di tutte le esperienze divine avvenute fino allora nella storia sacra.  

Era esploso il divino nella massima forma e potenza di salvezza e di gioia.  

La storia della salvezza aveva raggiunto il culmine.  Dio stesso si era fatto vicino ad ogni persona, si era fatto carne, fratello, amico, vicino.  Questa esperienza esiste tuttora secondo le parole della Bibbia scritte dall’evangelista Giovanni:  Quello che abbiamo visto (noi primi discepoli di Gesù), quello che abbiamo  toccato con mano e sperimentato, quello vi annunziamo perché anche voi abbiate la stessa esperienza nostra.

IL CRISTIANO MEDIANTE LA BIBBIA FA LA STESSA ESPERIENZA DEI PRIMI DISCEPOI DI GESU’!!!

Dice il Vangelo:  Gli occhi di tutti erano fissi su di lui!
Dobbiamo stare con il Vangelo e il Catechismo in mano e  stare con gli occhi spalancati nel cuore di Gesù, sotto i dettami della nostra fede.  

L’umanità riceve una grande gioia con la presenza e la parola di Gesù.  E’ una gioia  come quando nei momenti più tristi viene dato un grande conforto o nei tempi più calamitosi viene proclamata la liberazione.  

Gesù è venuto per tutti e soprattutto per i più sfortunati, per i più poveri, per i prigionieri, i ciechi e gli oppressi.  Dice Gesù:  Lo Spirito del Signore è sopra di me;  mi ha consacrato con l’unzione, e  mi ha mandato per annunziare ai poveri un lieto messaggio, per proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; per rimettere in libertà gli oppressi e predicare un anno di grazia del Signore.


OGNI VOLTA CHE SI LEGGE IL VANGELO SI ADEMPIONO LE PAROLE UDITE.  Quello che leggiamo o ascoltiamo si attua perché è parola di Dio.  La parola di Dio è onnipotente e  produce sempre quello che annunziano.  La parola di Dio è talmente vera che già solo PRONUNZIATA DIVENTA REALTA’. 


La Bibbia serve per fare la comunione con Dio, per farci cristiani, cioè altrettanti Cristi.  Non è stata scritta solo per darci degli insegnamenti, ma soprattutto per darci Dio Spirito che ci fa figli nel Figlio Gesù.  

Siete tristi?  Leggete la Bibbia con fede.  Siete in dubbio?  Leggete la Parola di Dio.  Volete conoscere il bel volto del Padre che è nei cieli?  Leggete la Bibbia.  Naturalmente la lettura richiede un buon bagaglio di conoscenze per capire un libro scritto in tempi così lontani da noi. 

Non mi stanco mai di raccomandare ai cristiani:  la lettura del Vangelo e dei Salmi (scegliendo quelli più comprensibili) e del Catechismo della Chiesa Cattolica.  Il messaggio della Bibbia si trova tutto nel catechismo e in forma comprensibile.


La lettura della Bibbia deve diventare un esercizio di vita cristiana.  Serve per divenire veri cristiani e cioè Parola di Dio (Cristo) incarnata.
